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PORINV, 19 MAGGIO 187). 


Civiltà dei comunalisti. 


‘hanno, atti nelle rivoluzioni dei popoli i 
quali producono comparativamente poco impor- 
tanti consegnenze materiali e che tuttavia carat: 
terizzano meglio che gli altri la natura e l'in- 
dole dei loro autori. Poninmo tra questi la rab- 
Bia di demolizione onde \parvero invasi i comu- 
nalisti di Parigi, novelli Erostrati, i quali ve- 
dendosi sfuggire di mano Il potere e non potendo 
lasciare di sè alenna gradevole memoria, vollero 
almeno profittare dell'efmera loro dominazione 
per compiere. selvaggi atti di distruzione ‘a ro- 
vine. 

Solevano dire i Francesi. ce ‘essi. si sentivano 
compresi di alterezza quando contemplavano la 
colonna Vendîme, la quale ricordava le loro! più 
grandi glorie militari e gli aforzi immensi fatti 
dalla loro nazione. per conservare incolume la 
loro indipendenza attaccata da quasi tutta l'En- 
ropa collegata a loro danni. Gli alleati, occupata 
la copitale della Irancia, non atterrarono il mo- 
numento di gloria di quella nazione, nè vi at- 
tentarono i Borboni e i loro aderenti, ‘quantun- 
que compresi da nn odio inestinguibile contro, 
Napoleone ed Îl sno partito. Essi videro che oltre 
le dinastie e le forme transitorie dei Governi c'è 
qualche cosa d'imperituro, di altamente rispetta- 
bile nelle nazioni, ciò sono le tradizioni, le me- 
morie, il culto a coloro che versarono il sangue 
por la patria. 

Ma ciò che non fecero i Prussiani: sconfitti da 
Nnpolcone, nè i Borboni tenuti da lui lontani dal 
regno, lo decretò il Comune di Parigi, e ciò fece 
in odio della dinastia del Bonaparte, quantunque 
imponesse alla popolazione un giogo cento volte 
più grava di quello dell'Impero, sonza assicurare, 
‘como almeno faceva l'Impero, la prosperità ma- 
teriale, (la proprietà o li icurezza dello Stato. 
Ora il Comune, clio ‘ipocritamente si vanta di 
non voler imporre la sua volontà alla nazione 
fruticese, le ha forse domandato il suo parere 
sulla selvaggia demolizione ‘di un monumento i 
coni materiali furono acquistati dalla nazione in- 
tera col prezzo del sangue, e cle rammenta ad 
ossa i giorni più gloriosi della sua storia? o non 
corcò invece con quell'atto di andare a versi agli 
implacabili suol ayversarii? 

1 legittimisti, che odiavano Napoleone e venera- 
vano, Ja memoria di Luigi XVI, non isfogarono 
il loro dispetto, per l'usurpatore, ma ersero un 
monumento di espiazione pel monarca che fu vit- 
tima del terrore, Era questo un modo di cancel- 
lare in qualche guisa la vergogna della Francia, 
che si era bruttata del songue di un uomo, il 
quale commise degli errori, ma fu certo condan- 
nato illegalmente, poichè non in virtù di una 
legge anteriore, ma di nna fatta dopo la sua ac- 
cusa. Con quell'atto, se non si poteva disfare 
l'ingiustizia, riparare il danno gravissimo recato 
alla libertà medesima cd alla causa della riyo: 


luzione, se ne rigettava In risponsabilità agli 
autori dol misfatto. 


E i comunalisti, i quali st vantano di appar- 
tenerè nlla scuola che professa la dottrina della 
inviolabilità della vita umana , i comunalisti col 
decretare cho venga atterrato il monnmento-espia- 
torio, mostrano chiaramente che essi approvano 
quell'atto iniquo, e, lasciando stare l'irrespon: 
sabilità di un monarca» costituzionale ,. il ver 
samento di sangue di un towo. Ma è veramente 
soverehio il trattenersi sul rispetto della vita u- 
mana professato da uomini ,, i quali hanno di- 
chiarato che un principe appartenente ad nna 
famiglia che aveva regnato in Francia. poteva 
anzi doveva essere ammazzato senz'altro dil primo 
cittadino che lo incontrasse; senza darsi. nltro 
pensiero che quello di avverarne l'identità. 

Noi non sappiamo veramente quali limiti po- 
trebbo avere la rabbia di quei demolitori, perchè 
i monumenti, le istituzioni e gli edifizi che ri- 
petono la loro origine da alcuna delle dinastie 
che regnarono in Francia , sono sparsi su tutta 
la superficie di quella contrada. Collegi ; tempii, 
scuole , spedali , statue: di grandi uomini , tutto 
dovrebbe essere immolato per quel loro vizio ori- 
ginale. Non sappiamo che sinora le creazioni del 
Comune abbiano operato tanto da compensare i 
danni cui produrrebbero le loro rovine. 

Ma bisogna dire che la rabbia siasi mutata in 
Vera frenesia, perchè si sfoga non solo sui mo- 
mumenti di gloria e sulle cappelle espiatorio, ma 
altresi sulle case private, dello quali, fatta astra: 
zione della violenza, si potrebbe giovare lo stesso 
Comune, Vediamo infatti che si è ordinata la 
demolizione’ del palazzo del sig, Thiers. Leggiamo 






































nella storia fiorentina cho: uno dei primi ntti 
dello fazioni che dopo Je loro gare intestine ve- 
nivano nd avere fl sopravvento, era quello di 
dirocoore le case dei loro avyersarii ; ma creile- 
vamo che quest’atto fosso esclusivamente proprio 
dei secoli barbari, quando imperversavano le pa 
sioni di parto, non che si avesse a rinnovare 
nella seconda metà del secolo decimonono e non 
in qualche oscuro distretto dell'Europa, nia nella 
stessa città che dicevasi dar leggi al mondo in- 
civilito e sede prediletta dell'industria , della 
scfenza e: dell'arte. 

eee ee 


A'TTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 17 maggio reca: 


Un regio decreto in data 14 maggio, a teore 
del quale {i comuno di Rio nell'Elba coscitirà d'o 

poi uns sezione del collegio di Grosseto, con sede: 
enpoluogo del comune itesso, 


Cronaca Cittadina 


<% Spoglio di corrispondenze. — Anche 
queata volta l'abbondanza della messe ci obbliga ad 
canero brevi e tagliare molte delle corrispondenze clie 
bien meriterebbero d'essere integralmente riferite, 

Sulla piazza Solferino riceviamo tre lettere (poco 
presso analoghe. 

Tutto e tro Tomentano Ja strana lentezza con cni 
cadono i luvori, 

«Parmi, ci dice nno def corrispondenti; che ‘invece 
di fare an’niaola, si voglia piantar una vigna; scom- 
motto) che con metà di persone nn privato avretba fi tto 
‘egnal livoro in metà di tempo; povera economia muni- 
cipale; a che ainola/ caro signore, duo fila d'inpoca- 
stani cho furono) piantati è ripiantati tre volte per porli 
inriga; poi due magro liste di verdura ed in mezzo un 
deserto, una specie di Arabia Petrea; e che? valea dun- 
que la pena per sì misera cosa farvi attoruo uno zoc- 
Îo di pietra ed obbligare i passeggieri a salire e di- 
scendere. gradini ?' + 

‘È noi la Insciamo Hi Senza id difendere, nè ladite, 
nè binsimare lu celorità degli agenti mmnicipati 

— 1 sig. 0. B. non è amante dell'armonia. poielò 
inpreca alle campate. 

x Oggi stesso, 14 maggio, esso scrive, sul campanile 
di S, Domenico si fa tal orgia (ti permetta il termine) 
di Diudetta, (da ‘rompere i chifarvini non solo a uoì, 
miseri mortali, ma perfno at Santi del Paradiso, se 
potessero) udire da lassù... 

‘ Possibile, che mentre vi hinuno regolamenti per im- 
podire il disturbo def merli, galli, eco., chie sanzionano 
contravvenzioni, possibile, dico, che in pieno secolo XTX 
non si pensi a togliere tale inconveniente, maggiore 
assai doî canti mattutini dei suddetti naimali? Perchè 
ion impedire che in tal modo si disturbi fl cittadino 
attudioso nel suo studio, nella; sua casa? n 

Parlando della riola delle campane noi non vogliamo 
daro il malo esempio di suonare’ a distesa epperciò la 
lasciamo li, sperando provveda cui tocca. 

— Il sig: G. V. ci sorive lamentando il modo con cui 
si fn il servizio: perl riloscio dei vaglia postali all'ut- 
fisio centr 

« Le impazienze sono contiune:(copiamo la lettera) e 
soventi sono anche bestemmio: che vengono proffrite 
all'indirirzo di quell'impiegato che probabilmente ‘ado- 
pererà ogni suo buom volere ma non è in grado di sod- 
dinfaro le giuste esigenze dol pubblico. 

= Aggiungo ancora che disgraziatamento in quell'an- 
golo battono, ditettameute, cocentissimi i raggi del sole 
che, unitamente alla noia. di chi aspetta, pon sarà. u 
stupirei se qualchieduno sì guadagnerì una congestione 
cerebrale. 

" SÌ dovrablie saper fare miglior scelta degli imple- 
gati che devono stare n contatto col pubblion, & resta 
& sperato che tale avyiso sia sufficiente por ottenore 
quoi provvedimenti che souo necessari, | gincché. ritor- 
nerò in caso diverso alla carica con maggiori dettagli.n 

— 1 signori fratelli Melegari, fabbricanti ed ccomo» 
datori d'istrumenti a corda, di cui già tenemmo di 
scorso mel nostro giornale, num, 119, trasferiroyo _il 
loro laboratorio dalla via Daria in’ vin Po, pum. 4, 
nel cortile presso il confettiere Rocca. 

Ecco quauto ci scrive. un dilettante di violino 

— Un egtegio personaggio, ci sorive na stupenda, 
lettera sul Circolo; geografico; ci duole do vorei limitare 
alla riproduzione di qualche rano: 

su. Benché vecchio d'aani (8. noi aggiungiamo: col- 
tissimo di: mexite), ebbi alle lezioni del! Circolo geogra- 
fico molte cose ad imparare, le quali nei felioi. tempi 
della min gioventà erauo riservate eaclusivamento agli 
scienziati, che 0 nou si degnavano o non potevano 
stenilere all'insoguamento liboro che presentemente si 
offre a tutte! le classi della cittadivanza. 

“ Sifltte lezioni cominciarono nella quaresima ; lo 
iniziò l'egregio prof. Celestino Peroglio; promotore € 
fondatore del. Circolo geografico : toccò sommariamente 
della storia dei viaggi, del modo di viaggiare con utile 
vero della sciouza, degli stromenti atti n determinare 
lo posizioni geografiche, della maniera di valersi. di 
quelli. 

« Al Peragiio. sottentrà Il; prof. (G.. Poggio; eso 
















































































trattò della meteorologia applicata. alle determinazioni 
delle elevazioni del suolo sul livello del mare, 








«Ora al Poggio aottentrò Îl socio Guido Cora, ehe 
cominciò ua serio ii lezioni snl Nilo Bisnos. n 

Le lezioni sono molto frequentate non solo ‘da’ no- 
nini di ‘ogni età, ma eziandio da gentili signore e si- 
ghorine. 

Insomma il prof. Peroglio ed i suoî compagni! sono 
altamente benemeriti dell'istruzione. scientifica in To- 
rino. 

— Una lettera che ci giungo în questo momento con- 
tiene alti lui sulla deliberazione presa dalla nostra 
Camera di Commercio di comperare il palazzo d'Agliano 
per trasportarvi la ‘sun sedo e ln Borsa. 

x In tutte le città (Parigi, Londra, Bruxelles; eco.) 
si è corcato il più vivo centro d'affari per impiantarvi 
la Borsa; iuvece da noi sivnol trasportarla nella parte 
più morta, nella più ecceutriva posizione; là non movi. 
mento d'affari, non commerci, non magaxzini, non co- 
molità di posto, né di telegrafo; da porta Susa, da 
porta Milano vi é un: vero viaggio a fare. per arrivare 
alla Borea, 

“ Megliu cento'volte tn locale iieno grandioso ma 
cantrale, che rin bel Tacale che obbligherà coloro%che 
haimo d'nopo di andare in borsa, ad una maggiore 
atrudu, che in media si può calcolare di venti minuti 
per ciascun iadividuo; _il locale attuale invero non è 
imponente, In sala è ristretta, ma ‘basta anche ad un 
numero doppio dî ‘affari; e nl noti, cho v'era modo di 
allargorlo/ancora con poca npesa. 

x Afà così é; si avevano denari spremuti coi dini: 
simi addizionali dci contribuenti perfino di Valle di 
Aosta; & bisognava spenderli; così si-uvrà, se non altro, 
un bel palazzo con consenienti alloggi. 

= E il Collegio iuteruazionale. che dichiarava (che 
«mel palazzo gli era indispensabile; e fl municipio che 
tirò fuori dalle sue casse 340,000 franchi per compe: 
rarlo, chie figura fa in questa. fuccenda? Non farono 
essi ben miuehionati e sindaco ‘e Ginnta e: consiglieri 
che tanto sularono per ottansre l'assenso del Consiglio 
n quella tal garanzi 

E così proseguo ancor per ni paio di pagine Jo 
scrittore della lettera. 

Senza far nostre tutte le osservazioni! inserite, ci 
pare invoro cho la decisione della Cainera di Commer- 
sio avrebbe d:vuto essero un po' meglio maturata dal- 
l'opinione pubilica prima di venire irrevocabilmente a- 
dettata. 

E ciù basti por ora, 

















I nostri mercati hanno gran bisogno di es- 
sero soveramento sorvegliati; vî seno sensali. che. nou 
si limitano a interporre il loro ufficio, ma molestano ed 
attorifano in modo venditori e compratori dw recar loro 
una vera violenza; questi atti devono essere severa» 
mente repressi ed'‘assicurata la libertà delle contratta- 
zioni. Inoltre sui mercati si danno spesso conveizao gio- 
vinastri e sbnrazzini cui pure é necessaria la presenza 
di guardie per tenere in freno. 

Teri stesso axveme un fatto clio' ci destò. la più 
indegnazione; un bravo negoziante ‘di legname; 
matura età © piuttosto pingue, stava per i suoi affi 
sotto alla tettoia di piazza Venezia; quattro 0 cinque 
sborazzini di 120/14 anni gli si avvicinano; uno di 
essi dic 

— Mi din un fammifero, 

n ne o, 

— È nu vilinno a negarmi un fiammifero, -risponde 
Vattro. 

— Jia come volete che vi din. uil famifero mentre 
doni ne tengo? 

Altre iugiurie accolsero l'onesta risposta, 

Tutto pareva finito, è il nostro signor D.; abrigate 
le sue facceule, s'avriava traniuillagicuto ‘verso sua 
casa all'ovosti di Piazza d'Armi, quando videsi assalito 
da una grandiuo di pietre; ritornò Il pore: uomo co 
‘quanta fretta poté alla piazza Venezia, sempre accim- 
pagnato dalle pietre da cui per miracolo fu salvo, e si 
ricovero alla casina del yeso;; di tà non osauto più î- 
dare a casa: si recò ull'ufizio di Polizia. della. sezione 
Monviso per ‘ottenere. d'essere accompagnato da due 
guardîc; ma queste guardie: nou le potà otteniore perchè 
piazza Venozia sta sotto In e'urisdizione della sezione 
Poriz Susa e non di Monviso. 

11 pover uomo dovetto: dunque, so volle audare/a sua 
casa, pagare im paio di uomini che ricercò in istrads 
per farsi accompagnare. 

Sappiamo che questi sono fatti jnolati; che é forse ln 
prima volta che accadono nella città nostra, ma gli é 
‘appunto per questo che noi li réridiamo pubblici affinché 
‘medinate’ un' a rentesione non ai possatio ripe- 
tere. 






































© La poggia ed Il sole. — Questa yolta.il 
tempo fu veramente galontuomo ; ci diede giusto, il 
‘uantitativo di ncjua che dccorreva por salvaro Îl rac: 
colto del grano turcò elin gran parte? quello del fra- 
mento e per assicurare un po’ di foraggio per l'avre- 
nîre, e quindi con un bel sole, aria tranquilla e topida 
vivifiò le tenere pianticello che avidamento si posero 
a succbinre dalla umila terra tutti i bene scomposti 
alimenti; crediamo che sia difficile; cho la campagna 
presenti un più rilento aspetto di quello che si ammira 
ogsì, Anche i poveri bacoliui ne profitteranno poiché 
troverauno la foglia migliore ; insomma oggi tutts la na- 
tura è bella,, quanto era squallida or sono pochi giorni; 
0 le più liete sporauzo s'aprono all'agricoltore, che or 
sù quattro giorni aveva dinanzi a sò la prospettiva di 
una disastrosa aunata ; faccia il cielo che'nom sì muti 
altra volta la vicenda 














‘acqua caduta nell'aprile 1870 uscese ‘n millim: 14,1 
Nel maggio 1870 ti 





Totale; millim. 05,6 
In quest'anno invece aibiamo avuto nell’ aprile 





soli millim. 5,5 

ma nei primi 19 giorni di maggio abbiamo 

avuto d'acqua » 510 
In totale aprile è maggio millim. 56,5 


Di questi 56 millimetri d'acque be 88, caddero Î117 
maggio. 

Confrontando i dati sovrsuotati noi. vediamo che fn 
quest'anno nell'aprile la siccità fa ancora maggiore 
che non nell'anno scorso, ma per contro: sfibiamo assai 
maggiorabbondanza d'acqua nell'attuale mese di maggio, 
cosicchè prevdendo in complesso î duo mesi, în questo 
anno ‘abbiamo oltre’ 9 centimetri d'acqua in maggiore 
abbondanza; cioè un terzo abbondante în più. 








Morti denunciati all'ufizio dello Stato civile 
{1 giorno 17 maggio 1871 
‘Allora Ifichele, d'anni 64, di Riva di Ohieri , temi- 
tore — Porotti Maria Francesca nata Boffa, id. 60, di 
Castino (Alba), frattivenlola — Saroglia, Giuseppe, id. 
69, di Rivalba, luogotenente di fantoria in. ritiro — 
Più 4 minori d'anni 7. 





Nascite' dichiarate all’uffizio dello Stato Civile 
il giorno 17 maggio 1871 
Maschi 19, femmine 10 — Totale 29, 
Osservazioni metereologiche futte all' Osservatorio a= 
atronomico di Torino a metri 978 sul livello del mare, 















18 maggio 1871 
{6 nnt ot] 95 | pome pom fo poi 
Nera ton, 
Inutiia a] 750,91 7ens| 7024) 7505) 109) sas, 
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ii cente 


(+10,5+-19,9+15,6|+18,3}+.187/+15,8 
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p.nila. ser.la. ser.lereno 
Temperatura esterna al nord | qivima + 9,5 
in gradi contosimali missima + 20,0 
Acqua caduta mill. 0,0;Alinima della notto del 19-+ 11,6 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 20 maggio 1871) 
Nascere del Sole, oro 4 47 — Passaggio al merie 
diauo, ore 19/15 — Tramonto, ore 7 44. 
Nascere della Emu, hi SL matt. 
Passaggio al meridiano, ore 1 5 sera, 
Tramonto, uro 8 4} sora; Giorno delia Luna 9° 
s——_—__—__——-=————_ 





CAMERA DI cOMIENCIO ED ANFI Di Fonino. 
Adunanza del 5 dì maggio 1871, 
Letti ed approvati i processi. verbali delle dus: pre- 
cedenti congreghe, ed uccolti. con sensi di gratitudine i 
“ioni rocentemento' porreantile di faseicoli dell'Annnario 
del Ministero di agzicoltara,, fadustria a commereio; 
dell'elenco dci produttori aulmessi è della relazione dei 
Giurati alla esposizione agraria-artistica-intuetriale di 
Salerno; e della relazione ‘fatta alla Camera consorelle 
di Napoli dal suv’ presidente il senatore. Tito | Csence 
intorno alla riforma di talune delle disposizioni di di- 
ritto marittimo, Ja Camera tributa il mio più vivo cor- 
doglio alla memoria del testé deftuto. cay.. Giuseppe 
Aloris, suo membro anziano, la cui” perdita è sentita 
ou profondo riucresciaento non solo dai colleghi che 
farino parte di questo rappresentativo ‘convesso. 6 dal 
cato commerciale ed induatrisle, ma da tatti coloro che 
ebbero con lui relazioni di effi a di amicizia; 
Doveudosi a termini dall'art, 21 della \legge del 6 
luglio 1862 chiaware in surroguzione nl defunto. cav. 
Moris quello fca i condidati che nella stessa di Tui el: 
zione venue designato per ‘maggioranza di voti, la 
Camera proclama suo nuovo membro il signor. Camillo 
Melauo che nella serie elettiva ia cui. fu riconfermato 
il cav. Moris, cioè nelle elezioni fattesi ju fine del 1888 
pel quadriennio. 1889-1879, ebbe moggior. numero di 
voti ipo quei candidati che già riusciremo eletti: 
Per la trasmissione testé fattasi ‘dall Ministero di 
grisoltura, industria e commercio cou circolare del 1 
aprile pi p. dalla relaziono sullo stato delle campagne 
nelle province del'Roguo d'italia nel terzo qualrime 
stre de la Camera porge ‘ringraziamenti. non 
disgiunti dui dovati encomile 0° "9 
Per la circolare pure pervenuta dallo stesso Mini: 
stero in data del +0 stesso mese, ou chi si là comu: 
nivazione degli accordi stabiliti dal R. Consolato its- 
liano a Jokohama coll'imperialo Guverto giapporeso 
per stgnaro colle. firme del venditori € coll PONE 
ulti i cartoni di semi doi filugelli pel! 
mera, desiderosa che riesca al to scopo l'ozorità mozzo 
di guarentigra, ordina che di quell disposizioni sla data 
Soguizione nei suoi ufici n chivagne vengavi a farne 
richiesta. o 
Pella tavola. delle; imputazioni el esportazioni de 
commercio ipecisle nei 1670 testé pubblicata dalla Ca 
ruero di commercio di Gero, si ord ezio il de: 
osito in questi ufici porch la colle 
ion di atri simil inve che gi ngi. 
la Comere di comusercio di Reggio di Calabria, 
di Valie a li Modena vien dato l'anduoio della del 


















































Ber:zione da csse pure ‘emessa in appoggio, alla pe 
zione diretta a conseguito che il GS) abbia la 












































fncoltà di far. apporre. per contrassegno” doganalo sui 
tessiti serici in persa piuttosto le pallottole, ossinno i 
tubetti in istagno che ron la laminà di rame. La Ca- 
mera compinsesi al velbto Ja sua paizione confortata 
dal voto'di altro Camere consorelle, 

Dal Presidente .si fa daro lettura di unn' rappresen: 
danza giù da lui, il 5 del corrento, mese, indirizzata al 
Ministero dalla finanze per dimostrare i forti. e fondati 
lamenti visppiù ribetuti sui gravi ritardi che, depo la 
ffeclatasi soppresiono delle Direioni compartimentali 
del Detito; Pnbblico, si incontrano nel conseguire le o- 
perazioni di sui delbesi far richiesta a quelln Ammini- 
strazione, La Camera commenda vivamente” l'operato 
del suo Presidente, cl activ più pronti, possnno essere 

provvedimenti che si reilono! necessari. a modificazione 
dell disposto, dell'allegato 1 alla legge dell'11 dî agosto 
1870, delibera cho/sin invocato il patrocinio! del Mini- 
stero d’agricoltura, industria è commerci 
— Un'altra rappreseutauza era pure stata dal presidente 
indirizzata al Miuistoro d'agricoltura, industria e com: 
mercio in data del 20 sjvile per esporili un dubbi 
î itéà 1a: logale conservazione delle éauzioni dei 
‘mediatori di commercio; e Ja Camera; sentitane 
la lettura, riuviene assi; opportuno il quesito per tal 
modo sottiposto all’attciizione della superiore ‘autorità 
imministt È 

Commenda pol la Camera lo disposizioni già intra- 
preso dal Presidonto por continuare anche iu quet'asino 
li pubblicazione (del -bollettitio centrate dei principali 
mercati! dei bozzoli l'Italia, 

“A presîedere la Commissione: esaminatrica degli aspi- 
raùiti'allesercizio della pubblica mediazione commerciale 
noi mesì di maggio e giugno è desigunto il cavaliere 
Stallo. 

Autosi l'annuniio della morta del cav. Etitico Vertà, 

pi si manda cancellare il di 
genti di cambio. 

‘Accolta l'istanza del lg. Engenio Casasco, ‘farma 
cista, dal Presidente, con l'assitenza del cav. Lanza. 
speciilò delegato, si è ammesso. il deposito che segui il 
88 dicembre 1870 in questi uffcii di tina cassetta con 
tenete. varil recipienti 
picni di carne bovina crila da caso 
parata, per la conservazione, 

Dopo îl decorso di quattro mesi durante i quali 
quilla cassetta rise sempro ad una temperatura in 
media mon inferiore ai 12 gradi Renumur, fattimo il 
29 aprile 1871 l'apertura, tiuvennie Ja corn in 
stato di buona: conservazione, di naturale consistenza, 
inodora. e priva di qualsiasi trnecia dî decomposizione 
odi alterazione, inumidita anzi li un umore. saugui- 
nolento per mullk ré agglomerato, né putrido, 

Di ogni cosa si è fatto constere per mezzo (ei rela- 
tiri processi verbali che al presentano, La Comem ar: 
Platulo agli studi del sig. Gieasco, i quali lo; conidue. 
5éF0 ali ritrovato che, pusto in pratica attuazione , 
sarà ion-colo a lui vantagrivso, ma segner wu passo 
‘ssai notevole nel pregresso delle arti alimentari. 

Secondando l'invito fattolo dal Presidente, fa Camera 
delibera la costituzione di nna Commissione | che con 
Joi cooperi a disporre il’ compimento degli iscumbenti 
voluti per l'effettuazione del contratto f Gui si anni 
in precedente adunanza , dî acquisto del palazzo dello 
Tatituto internazionale, © perla formazione del progetto 
di distribuzione dei utovi locali © degli occorrenti pre- 
parativi, acciò sulle relazioni che saranno presertate 
‘Dossano emettersi lo relative deliberazioni 

Si determina che la, Commissione sia di ciugue mi 
Mal, macedoni a votazione per jachedo maggio: 
radza relativa. essa riesco ‘contituita del Cav. Stallo; 
del commend. Rolle , del cav. Duprè, del cav. Panta" 
Jeone © del'eav. Pomba. 

Sentita attentamente la relazione futtale dalla; Com- 
minsione. permanente: dei. conti su tutte le risultanze 
del resoccuto presentato dal suo segretario tesoriera 
per l'esercizio 1870, la Camera, ad tnavimità., (uon 
‘Sonza commendarno l'esattezza, appieno lo adotta, man: 
dado che sit senza più scttoposto alla superiore sau- 
zione. 

Da uu speciale Commissione vien riferita In domanila 
dell'Associazione industrialo italiana costituitasi in Mi: 
lano , per cui tentesi al ottenere che dalle Camere ili 
‘commercio ni susima , mercé la formazione di Comitati 

omitati, efficace cooperazione per la più 
estesa. rius posizione di produzioni delle in- 
dustrio compreso nella. categoria delle Costruzioni e 
‘arti usuali che vuolsi aprire in quella città nel pros- 
‘simo settembre. 

‘Attenendosi la Camera al disposto del $ 1 dell'art. 9* 
della legge del 6 luglio 1862, deve persnadersi che 
mon le è data la facoltà ili. assumere la chiestale o00- 
perazione ; ua éhe cid non ostante, ave la Sooîetà pro: 
motrige formatasi in ‘Torino deliberasse di assumere 
‘essa In cooperazione pure richiestale per Ta prosettata 

iene, ion tralascierebbe al certo la commerciale 
ed Industriale. rappresentanza ‘di queste provincie di 
darlo quei morali aluti che fossero in suò potere, 
È sciolta l'adunanza. 












































‘ermeticamente chiusi — ri 








Casisco pre: 












































Fenneno ; segretario. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
‘Seduta del 17 maggio. 
Presidenza, del. Presidente 

Lu seduta, 6 nperta alle ore 2.16, 

Must svolge il suo progetto di legge relativo alla 
liquidazione delle pensioni dei militari già pontifici. 
Questo progetto /é inteso a lasciare la facoltà a questi 
‘militari. di farsi liquidare la pensione secondo la legge 
pontificia 0 secondo la legge itali-na. 

Efeotti (ministro) non sì oppone olla presa în con- 
siderazione del progetto, 

È preso iu considerazioni 

L'ordine. del giorno reca Îl seguito; della discussione 
gpl progetto di legge fondamentale della loramarit: 
tima, 

Ta Oxmera approva senza discussione gli articoli 68, 
69,170, 71, 79/0 78. 

Sull'art, 74 che riguarda il passaggio dal primo al 
secondo contingente e del riassollamento con presiio, 
ariano gli onretai Pibarini, Farini, Rattazzi, Mal- 

ini (relatore) è Acton (ministro), 

Piosnvini crede che questo articolo pregiulichi 
1a questione della: surrogazione, c propone ‘a sosper: 
‘sione dell'art, 74. 

Farini appoggia la propostà Pisarini. 

Maldini e Acton (ministro) dichiarano ele con 
‘questo articolo non s'intende punto pregiulicare la que- 
stione dell'affrancazione. 

Farini e Piassvini preidono atto di questa di- 
oliarazione e ritirano la proposta sospensiva, 

È quindi approvato l'art, 74, come pure gli articoli 
76 fino al 97. ; 

‘Acton (ministro) si oppone a quest'articolo, e vuole 
Re TOO pata lato mino cer 
suona così : 

x ritor in congedo Alimitato | secondo le dino: 
sizioni della. presente ogsono; per ordine del Go- 
‘yerno del: Re, essere chiamati. sotto. le armi, sia in 
tempo di guerra, sia in ‘occasione di straordinarie ci 
imperiose esigenze del servisio. n 

‘Maldini (relatore) insiste nella sna proposta. 

Ricotti (ministro) prega la. Camera 3 von appro 


ineheri. 


























vare la proposta della: Commissione. Allarshè. si clia- 
nano straordinariamente lè classi sotto 10 atmi, cià av 
Yiene. per motivi stringentissimi ‘ed ‘urgenti. ‘Bisogna 
che il‘Gorerno abbia la fucoltà di farlo tutte le. volto 
in cui lo credo necessario. 

Voci. Al votil ai voti 

‘Acton (ministro) prega la Camera al approtaro dle 
la chismata dei coutiugenti veliga, fitta per decreto 
reale: 

L'emendamento; proposto. dal: Ministero & messo ni 
voti cd approvato, 

Si appromno, quindi gli articoli; fno al 104. 

Il seguito della discussione € rinvinto alla. pros 
sellita. 

Iasponi svolge un'iaterrogazione. al ministro dil- 
l'interno sopra una deplorevole collisione avventita du: 
menica n Ravenia. 

‘Ravenna domenica scorsa sì estrueva, come d co- 
stuimne nollé Romagne, tina tombola pubblica, 

Vincitrice fa una donna, Ja quale si avviò snbito 
verso il palco della estrazione per. riscuotere la somma 
cho le perveniva. Ma una turba di gente la circonilò e 
cominciò a fischiarla. 

Iuteryennero le guardia, le quali riuscirono ad arre- 
ataro uno dei perturbatori. Lo trascinarono alla. casor: 
mia dei carabinieri, dalla qualo,, genta che 86 ‘te 
piùse In ragione, parti all'improvviso: una scarica di ft- 
ciloria. Vi futoulo; cinque 0 sei feriti, fra' quali nia 
donnt, Questo rigore. parte. ecceasivo a tutti, © pro- 
use una periosa impressione nella città, tanto più m- 
uantoché ion v'era aasolutamente necessità dî andare 

toa quel: punto; La caserma dei carabinieri non era 
minacciato, ed iu ogni modo vi era Il presso tina ca- 
serma di troppe di lines, Je quali avrebbero, potuto 
prestare man forte alle guardie, qualora fussero stare 
attaccate. 

‘Seblien Îl fatto.s!a stato) deforito all'autorità gi 
rinria, é necessario che la Camera el il paese sappiano 
‘ chi levesi attritire la responsabilità di nu avveni- 
mito dolorosissiiao clio é dallo atesso genorale con 
dante/a Ravenna raccontato nel modo caposto dall'iu- 
terpellanto, 

Lanza (ministro), dice che le! cose non atreiero 
tel inodo detto dall’on. Rasponi. 

Il tumulto non provenne dali’itterrento delle gnardie. 
Ly donna moutò sul alto sul quale non cra permesso 
di salire, Un: giovane volle seguirla ,, mala guardia 
sic 10 perni, 

Questo gioynno comfiiiò. allora ad ingiuriare la guar: 
dia. Allora gli agenti intervennero el arrestarono quol 
giovinotto, Egli riuscì a divincolarsì ed a foegire, ma, 
inseguito dalle guardie, fu btuovamente are .itò. 

La folla, vedeudo ciò, si radunò, accompagno le guar: 
Qie Grilatio. e schiamazzando , e pretendeva eo sì ri 
lasciasse il prigioniero. È, dicendo folla, dico male, 
péiclò trattavasi di ima 'turba di gente Avvinizzata, 
Le guardie riuscirono però n giungere alla esserma 
dei carabinieri , dove si: riuchiusero'col prigioniero. Tu 
quella caserma Ti oranò duo carabinieri soli, 

Ta folla radunotasi davanti il'quartiero comine {0 Al 
lora a schinibazzare, a tirare sassi ed n chiedera la 
berazione dell'arrestàto. Allora partirono’ dalla caserma 
alcuni colpi, che ferirono fro.0 quattro perarme. 

V?ò chi dica che furono i carabinieri quelli che tiri 
rono, altri sostenigono che una guardia di P. 8, per 
iutimorire la folla, esplodesse il suo revolver. 

Certamento îl fatto è gravo e deplorabile, ma fa de- 
ferito all'autorità. giuliziaria; essa €anminerà, e posso 
assicurare la, Camera che giustizia verrà fatta, 

Farini arimette che la folla fu colpevole atlorehè 
vele! opporsi all'autorità 6 allorché tirò le sassate cen- 
tro la caserma del carabinieri, ma trova tanto: più col- 
pevoli gli agenti dell'autorità per eccesso di difesa. 

Lanza sega che si possi fino da ora dire che 
fu ceceaso di difesa, È un fatto che la caserma dei 
carabinieri e gli agciti dell'autorità furono aggredi 

setter poi ai triluuali decidero se per parto di que 
ati vi fu eccesso) di difesa, 

L'incidente nou ba seguito. 

Nicotera propone che domani si tenga seluta 
pubblica, 
fell'aula vi sono circa 80 deputati). 

Messa ai! voti questa proposta. é approvata per pochi 

































































La seduta è sciolta alle 615. 
Ci scrivono: 

Firenze, 17 maggio! (sera). 
Stamane si è adunato îl Consiglio superiore 
della Banca Nazionale, ed ha deliberato di ude- 
rire alla domanda fattagli dal Sella (per incarico 
della Giunta dei provvedimenti di finanza) di ri- 
dure da 60 a 50 centesimi per ogni cento lire 
l'interesse sui 150. milioni che la Banca mutua 
allo Stato. 

La relazione del Torrigiani non sarà distri- 
Buita che domani sera 0 venerdì mattina ; ore- 
desi generalmente: che la. discussione pubb 
priucipii lunedì. 

Vi dicevo) ieri come'il Sella pavesse finalmente 
disposto ad abbandonare jl pensiero d'un au- 
mento sulle tasse. dirette e. volesse in animo 
qualolie altra proposta, 

Il che era tanto vero che avrei potuto aggiun- 
gervi come egli si fosse chiarito In questo senso 
con un suo amico. D'altra parte so che quest'oggi 
il Sella ha dichfarato ad uno dei membri della 
Gitnt essere risoluto nel domandare un mezzo 
decimo © cinque centesimi sul salo, ponendo la 
questione di gabinetto su questo punto. 

Tutto questo, mostra che l'onorevole ministro 
non è ancora ben fermo sni partito da prendere 
nella prossima discussione. Ad ogni modo la sua 
condizione è molto difficile; la fiducia della Ca- 
mera gli è scemata assai, e lasua condotta nella 
questione del risarcimento dei danni di guerra ha 
scontentato gravemente molti dei suoi amici. Non 
mi meraviglierei pertanto, che, conoscendo egli 
in quali acque si trovi, inclinasse a rischiare _il 
tutto per il tutto, insistendo nella sua malaugu- 
rata proposta d'un aumento qualsiasi sulle impo- 
nte dirette, per aver un'occasione di vincere 0) di 
cadere senz'altro. 

Vi confermo clie domani séra 6' aduna la mag- 
gioranza per concertarsi in ordine a questa qui- 
stione ardente dei provvedimenti di finanza. 

Vi rieordereto come, due mesi s0.0, fo. vl di 
gessi che il generale La Msrmora si fosse dichi 
rato, insieme con alcuni suol amici a Roma, ri- 




















solutamente contrario alle principali innovazioni 
introdotte dal miuistro Ricotti nell'escreito, Or 
bene, non pigo di questo, il La Marmora ha 
pubblicato in questi giorni tn opuscolo sullo 
‘stesso argomento, il quale correva oggi pei banchi 
della Camera. To non l'ho ancora letto: ma; a 
quello che ne ho sentito dire. l'opnacolo è nna 
Viva confatazione delle idee dell'attuale ministro 
della guerra è di coloro! che gli tengono bordone. 
Mi aggiungono che l'opuscolo abbia pure qualche 
mordace frizzo contro il Sella per l’incoerenza 
della sua condotta circa alle spese militari e una 
risposta violenta nl ‘Pecchio, il quale in Senato, 
in ‘una rocente disonssione, ripetè Ja solita storin 
clie'a Cnstoza si fosse. perduto pereliè si volesso 
perdere, F. 
sispontonza) 

Firenzn, 17 maggio (8era); 

La presidenza del Consiglio si'é rivolta 
oto, ai vari ministeri, per avere lo fidic 











Altra 








Verate dalla Giunta municipale di Roma , nel lodevole 
intendimento di agerolare l'insediamento, degli impio. 
riti nella nnova capitale. È giunta da pressoché tutti 
i dicasteri la risposta a siftta oireolare, Idati che per 






zioni centrali, Tuttavia dallo inforiazioni 
bero da Roma giù risultorebbe como , anehe ristretto 
‘a quello lievi proporzioni, rinscirebbe di impossibile e- 
secuizione qualuuque ‘spodiento’ che: avesso, por iscopo di 
provvedera direttamente ai bisogni dell'emigrazione. 

Mi si assicura anzi che, pigliando ‘argomento dalla 
risposta che si vorrà fare alla Giunta, le si raccoman: 
derà di volgere 1h sua. sollscitulino nen tanto n pro- 
cacciare con problematici tentativi alloggi a buon prezzo; 
quanto ad' incoraggiare auch» (com premi lu fabbrica: 
gione. A_questo riguardo giù fin d'ora si accennerelibe 
come possa aspottari. unn vantaggiosa cooperazione 
dalle autorità. edilizio di Roma, allorauando ; addivo- 
newlosi, come lo si dovrà in ogni ipotesi , alla disam- 
mortizzazione del eni ceolesinstici in Roma, si aprisà 
Jargo campo alla sudustiia dell'edificazione è del'riat- 
tamento degli autichi edifizi 

La Società italiana per l'industriv. agricola in Tu- 
nisi è 1uovamente in grave sppreusione, uerchà ni vede 
faral ipotetico Îl vantaggio che avea creduto di essorei 
assicurato cogli aucordì du ultimo intersenuti. tra il 
Governo italiano e Ja Reggenza. Oltrecolié: continnauo 
nelle sus teutte-lo piccole vessazioni che rendono difi- 
cilò lo aviluppo della: speculazione, sì oppongono infinite 
tergiversazioni all'esconzione del patto. per. cui si' sa- 
rebbe duvato deferire ul un arbitraggio la determinazione 
dell'indennità dovuta per i fatti della 
cietà si era affrettata a nomininro Ì sh 
per far prova di coridiscandenza. cl agerol 
clievole transazione, aveva anche acc 
ficara” la propria deetva n 

Però finora la sua arreiilevilezza La giovato a ben 
poco, poiché il Governo tumisino com mille pretesti di: 
ferisce la nomina dei proprii arbitri e già lascia trave- 
dere, clle. ben difficilmento: vorià mettersi d'accordo 
pella scelta dell sovrarbitro, condizione. iudispensabile 
percliò si venga ad un risultato. concreto. Se è esatto 
quanto afferisano agli amici della Società, dovrebbe ri 
teuersi che 1» così ineeplicabile contegno del bay:contri. 
bntiscano non solo le gelosie dei proprietori rivali e di 
certi agenti esteri, ma anche Ja facchezza del nostro 
ccsole, il quale avrebbe soverchia e forse irragione. 
vole paura che il bey voglia provocare una miova rot- 
tore. 



















































RICCHEZZA MOBILE. 

Secondo il Conte Carowr le rendite necertato Wagli 
agenti della tassa di ricchezza mobile sarebbero le ne- 
guenti: 

Categoria A — Redditi dipendenti da impiego di ca. 








pitali in mutui, azioni ed obbligazioni di Società iudu- 

‘striali © simili tallioni 180 
Categoria B — Redditi dipendenti ' dalle 

fnilustris di ogui genere n sI0 
Categoria © — Redditi dipendenti da ati: 

pendi, salari e pensioni n 100 


Totale redditi accertati milioni 490 

A questi bisogna nggiungere i redditi dipendenti dalle 
cedole tel Debito pubblico e prestiti, dello Stuto in 500 
milioni circa. 

La somma accertata è veramente esigua e dimostra 
tanto la poverth contributiva dello Stato , in cui tatti 
i redditi dei. cittadini (eselnsi quelli dipendenti dalla 
fondiaria e dai fabbricati), nou nrrivavo n. coprire lo 
spese dello Stato, quanto la ineguagliauza degli ac- 
certamenti egli agenti fiscali, ‘essendo impossibile, ove 
i fosse in tutta Ttalja dimostrato il rigore e l'aocani- 
mento dagli agenti fiscali dimostrato in Milano e To- 
rino, che la cifra fmponibile non riesciase di qualche 
centinaio di milioni superiore a quella indicata. 

Aà ogni modo anche con l'cumeuto di due 0 trecento 
uailicni Ta cifra dei redditi dei cittadini è meechinissima, 
e deve persuadero i nostri deputati e reggitori che. è 
‘ua vera apogliazione l'accrescere ancora imposte, già 
eccessive per sciuparle in armamenti; la ricchezza a di- 
fendersi è assorbita ormai dalla spesa della sua difesa; 
@ per pararci da pericoli incerti ed imprevedibili noi 
cominciamo a ridurci alla miseria! Gran testoni noi 
siamo! 














La Gazzetta Ufficiale pubblica: la situazione delle te- 
sorerie la sera del 30 aprile 1871. 
Entrata Li. 1;$11,798,062 48 
Vecita n 1}214/177,770 61 








‘Numerario e biglietti di banca 
in cassa il 80 aprile 1871 L. 97,620,291 67 
Hi deputato generale Nunziante avendo dichiarato di 
non 'rorter far parte. della Commissione. per. l'ordina» 
fue cullare, fa nominato i Iogo ao il depatato Be 
i, 
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Da) Guzzetta Ufficiale, pubblica una lunga. relazione 
del'eomm, Luzzati al ministro d'agricoltura sulla cir. 
‘colazione doi biglietti di piccolo taglio. Da uno spec: 
chio annesso a qtella relazione togliamo: le ‘seguenti 
cifte illa piccola carta tion sutorizzata cho cirovla nel 
regno: 

Emessa da municipi L. 1,046,045 15; jdem di banche 
fopolari è casse di risparmio 14,140,647 (80; ‘idem di 
Monti di pietà ed ‘opere pio 997/015 65; idem di so- 
iotà operaio el altre 505,008 0; idem da privati 
648,669. 40, Totale generale 15,607,429/ 90. 

Il Ferfulta scrive; 

api teresa tempo fa inziato Go dl Goverio stra 
sttlinndo i divorsi progetti che gli erano ‘stati sotto: 
osti per l'impiaito di una colonia penitenziaria nei 
mati orientali 
Sappiamo ora clio ad una Commissione: presisduta 
dal commemiatore. Oristoforo Negri, e della: quale fato 
fiarto-i generali Bixio e De Vecolt, il deputato d'A- 
mico, 6d il direttore generale dello. chrceri, è stato de: 
ferito l'esamo ili questi progetti (col'incarico. di sce: 
lire (efinitivamente il luogo love la, colonie. dovrà 
ftgiontarsi e di compilare le istruzioni © 10 norme per 
l'inipianto. 

u La Commissione Da già tenute varie sstute, ed è 
d'accordo sulla scelta del’Inogo,, allo sbocco del Mar 
Rosso nell'Oceano Tndiaro, 

da Siccomo annesso alla colonia vi sarolibo anche ano 
stabilimento militare; cosi al geuerale De Vecchi verrà 
afidta pei 1 niasione. di' presiedore (alla presa di 
p08s°sso del Iuogo dove la colonia. verrà impiantata, » 

Uni fatto memoratilo negli. annali economioi di G8- 
nova d il successo colossale che ebbe al sto nassore il 
Bonsw Commerciale Ligure. Si erano emesse 5000 n° 
zioni o poco più, a L. 250 calano, dello quall'L, 95 
pagabili all'atto della’ sottosciizione. In duo giorni le 
sottoscrizioni nagiunsero la cifra di 10 milioni; il che 
darebbe inveco'idi 4900 bn 000,000) aziuni sottosoritte, 






























Si as seguito a lettera del nostro mini 
stro plonipitenziario a Versaglia, sig. Nigra, giunto 
ieri l'altro, il ‘mîtistro degli affiri esteri. gli abbia in- 
viato, sottò pretesto d'uu congedo, l'invito di rendersi 
immellintamavnte a Firenze. 


1 Zyibnno di Roma reca che a Soriano, nel Viter- 
Dese, soit civvennti gravi disordini, di coi ignorasi la 
cagibue, Sono state chiamato: 16 trappe dai dintorni 
Patlasi (i ni ufficiale ferito, o quattro 0 cinque morti, 

UNA COMPAGNIA DI CITZADINE 

11 colomollo comandante la 12% legiona fece pubbli. 

care donieiica scorsa il seguente manifesto: 
ttadlni 
u Parigi, 14 maggio; ore 2 dopo mezzogiorno: 

ilo esempio vi è dato: un gran numero di 
citladino, di donne erviche, penotrato della santità 
della nostra carisa,oniandarono delle armi al Comitato 
di saluto: pnbllica per difendere, al pari di noi tutti, 

une è la Repubblica, 
Questo nobile sentimento rianimorà; {olo spero; il 
coraggio di certi uomini. TL colonaello' della 19 lo- 
ion, felica o’ fiorò di dover registrare uu'simile atto 
devozione, prese'la seguente deliberazione: 
«La prima compagnia delle cittadino volontario sarà 
immediatamente: organizzata; ed srmato. 

© Queste: Giltadine marcersuno contro il nemico! a 
fianco della legione; e collo scopo di stimolare l'amor 
preprio di certi rigliacchi, il colonnello decreta; 

w 1° Dutti-i refrattari, soranno disarmati publli= 
comento davanti all'intero battaglione, © per mano 
dello cittadine volontarie; 

« 2 Dopo di essere stati; disarmati; questi uomini 
inidegui ili servire la, Repubblica sario condutti in 
rigiime dallo stesso cittadino cho Ii avranno disarmati. 
Ta prima esecuzione avrà luogo quanto; prima in via 
Dumesnil. 

® Viva la Comune! Viva la Repubblica! 

TI colonnello comandante la 18% legione 
ti JuLxs MONTELS. n 
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DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 19 maggio, 

La Camera, poco numerosa, approva senza ul- 
teriora discussione i rimanenti articoli del pro- 
getto di legge. fondamentale relativo alla leva 
marittima. 

Dewlt svolge unn soa proposta relativa al- 
l'arresto ed alla custodia preventiva. 

We Falco (ministro di grazia e giustizia) la 
giudica inopportuna e prematura, poichè accet- 
tandola dovrebbesi contemporaneamente. modificare 
per intiero il sistema delle leggi penali. 

Mieotti disbisrando di considerare i quattro 
discorsi sulle condizioni dell'esercito pubblicati 
ultimamente da Lamarmora come’ fatti alla Ca- 
mera, non come scritto; di nn militare in vin ex: 
tra-parlamentare, prega în Camera di determinare 
nn giorno onde possa rispondera alle censure in 
esso contenute © chiedere su di esse il suo giu- 
dizio. 

Lamarmora dice che non intendo che sieno 
lese 16 regole della disciplina o di avere più volte 
domandato il'essera dispensato dalla carica. per 
avere la sua indipendenza, 

Nieotera e Farini chiedono le ragioni del 
ritardo della pubblicazione del rapporto dello 
stato maggiore sulla campagna del 1866. 

Micotti dico di sperare che potrà essere pro- 
‘sto pubblicato. 

Ianza fa riserve sul preventivo esame del me- 
desimo per parte del Ministero. 

Corte è Farlmi osservano trattarai solo di 
gose militari, non politiche che potrebbero. forse 
imporre restrizioni e precauzioni. 

Lamza) insiste sulla necessità © diritto di re- 
visione, il clie porta nessun cambiamento della 
verità nella esposizione dei fatti. 

Rieosti riservasi di rispondere domani a La 
Marmora in occasione della discussione del pro- 
etto sui matrimoni militari. 

Prendesi in' considerazione il progetto di Laporta. 
sull'abolizione delle decime, e approvasi. quello 
per assegui alle opere pie di Napoli è Toscana. 
————————____—___ 


CORRIERE DEL MATTINO 
























































MATE 
Leggosi nell'Ossertatore. romano, giornale ispirato 
dal Vaticano, epperciò sospetto : 

















 Tuformazioni che Abbiamo logo di eredera csntto, 
recano chie la risposta date dal conte di Beust all'ep 
donato austriaco non è quale co la trasmise l'Agenzia 
Stefani. 

 Secowlo le nostre informazioni il gabinetto austrinco 
‘avrebbe dichiarnto ole , persiatendo nella attitudine di 
‘aspettativa iatono alla! questione romana, nttende In 
‘opportunità di risolverla coll’accordo; di tutto fo po- 
tenze interessate. 











COSE DI FRANCIA, 

Un: ordine del giorno del comanilante. Brunol getta 
‘una trista luo sull'importanza dello perdita che; dal 
principio della guerra dovettero subiro i battaglioni fe- 
derati. T1 Journal Offeiel della Commne ed Îl cittadino 
Branel confensano infatti, che sopra un cftettivo di 232 
rimini, il battaglione de' tiratori di Moutrouge' no per- 
dette fu tro giorni 101, dì cui 70 si anuuniziono come 
semplicemente scomparsi. E mi gratido Invoro/i distri: 
ziono lo va pure dompicuo 1a diffidenza © In paura, 
inventando accuse e comdarno senza posa. Venerdì scorso 
il capo del 200° battaglione, accusato di radimento, 
era sene)altro fucilato; ognale sorte subitano parecchi 
militi, convinti d'avere avuto delle corrispondenze col 
némico: | 

È questi giudizi sommari si moltiylicano ad'ogni 
stante, con) un fervoro indescrivibile. 

All'Hotel-de-Villo! lo dissensioni anmentano pure in 
proporzione dello scoraxginmento che invito gli aniii 
di tutti. Il partito Pynt ha ottenuto un notevolo sne- 
cesso contro il partito Delescluze facenlo rimpiazzare, 
nella polizia, il Cornet dal Ferré, Né si potrebbe git- 
rare clio: a quest'ora il olttadino Deleseluse sia aucora 
al ministero) della. guerra , dopo la erseunzione. del 
forte di Vanves. 

Domenica scorsi a Pivigi, ilprimo arrivo delle guar- 
die nizionali sfuggito da questo forte traverso cata- 
combe e sottorranti, chbe' luogo verso. Ie dieci del mat- 
tino; ma bon poeld se no uccorsero, Alla sera però, 
verso le quattro, mentre i cittadini Sapia, Martellet e 
Bergeret paseavazo in rivista lè truppe del 14° circ: 
dario sul corso Maine, tutta la olctadinanza fi messa 
‘a parte del uuovo dissstro da tuo strazianto spettacolo. 
Dallo vio'di Vanves, dell'Ovest o d'Orleans sì videro | 
‘ibucar fuori come ombre uns cinquantina di uomini 
‘sparati; ‘estenmati; coperti di fungo, senza abiti e-senza 
armi, ieti i capogli, sfigumti, che mal reggovansi in 
piedi, cd avevano ju tutta la persona l'aspetto di sche- 
letri nmbitanti. Tutta fa popolozione si fec loro d'at- 
torno: con pronti. soccorsi accolti ln ogni parte, ric- 
pérarono a stento le smarrite forze. 

‘Alle 10 della stessa sera, altre guardie nazionali ca- 
denti per la stanchezza, la fame o l'insonnia, proson- 
tavansi sullo stesso luogo. Tutti quegli uomini giunge 
vat» dal forte di Montrovge, ove'erano riusciti n. rifu- 
giarsi dio avere ovacuato_il forte di Vanves il giorno 
prima. 

Dicesi pure che nella loro fuga traverso le catacombe 


una parte di quegli jnfelici siasi stnerita, mé più se 
n'ebbé contezza. 


Tl Comitato di saluto pubblica inspira, se non di 
detiza, certo molta iuvidia alla Comune, la quale ve: 
desi come nunichilata da quel potere che tanto. adope« 
rosnì essa. stessa per creare, 

Dovunque non si sa più parlare d'altro che' di tra: 
dimenti;. parola oramai ‘stereotipata. in' Parigr, che 
l'eco va ripetendo tanto all'Hitel-de-ville come trade 
filo do’ confederati. È non sarebbe punto impossibile 
che questi ultimi fiuissero per pigliarsela coi loro capi 
qualilicandoli senza cerimonie. como. traditori; prima 
cli questi s loro posta non istituiscano delle. nuove 
Corti marziali per fucilarli alla spicsiolata. 

Tutanto i più accorti caporioni non trascurano ogni 
mexzo per procacciarsi una via di salvezza uell’immi- 
nente disastro. 

Pare vogliusi davvero riunovare a tale. proposito la 
fumosa scena del balletto comico Bertrand e Raton, i 
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Eccovi la distint 
Frumento per ettolitro da L, 29 99 a 28 88 


quali, com'è noto, più non ssperido ‘a, qualo santo rac. 
‘somandorai per jsfuggire alle strette de’gentarmi, fi- 
‘deh per gettarsi in un pallono areostatico e vanno 
‘a corenro mu rifagio nello nubi. Infatti un telegramma 
dla Brivceltes ci annunzia elio la sera del 19 /cble logo 
in Parigi, per' opera de'comumalisti, Ja ascensiono dei 
Pilo globo aereostatico di prova; 0 soggiuuge che 
oltre 80 altri. palloni sono pronti per la eventuale friga 
dei membri della Comune comproiieasi e dai cori andati 
fn capo. 











CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Versaillea, 15, maggio: 
Non siamo nncora:a Parigi, ma, se non. c'iugana 
l’appareiiza di tutto ciò che Accade intoran a moi, vi 
ci avviciniamo rapidamento e il maresciallo comatidante 
fin enpo non è troppo presuntuoso, quundo; dichiara che 
tra brevissimo tempo il suò esercito pianterà Ja Lan 
ictn nazionali della Franoîa, sulle mura della capitale. 
du è tuttavia len corto ché anche in quel caso siro: 
‘stitulsca, l'ordine. in tutta la contrada; Pu abbandonata 
“ini jdcn di far ossegiamento sopra tradimouti, l'eser- 
tito. entrerà, a Parigi per la breccia aperta ‘colle sue 
armi, iiou per! uia porta ehe gli aprano dei traditori, 
I wiali; della guerra. civile. anno ‘almeno prodotto mi 
Nato, _il riordinamento dell'esercito. 
La disciplina estinta dalla ‘disfatta di Sstan fa rav: 
vata dall'axione di onesti generali, e il Govérno non 





















| devo incoraggiare ippunto ciò cli: possa teudere a di- 
Milvalila. Ora jo eredo che, se i soldati entrassoro!a, 
| Parigi. ivitetempo, iu. seguito od ‘un segno dato d 
traditori, si i 






dt 
trulsgerobbo tutto cid. chi n piuto 

li rispettabili. D'altra banda io;d 
priwcro un'opiiione tenuta generalmente dagli nomini 
imparziali ‘che’ hanno seguito gli eventi degli ultimi 
dti& mesi, vd/è cho lo vanterle per piccile vittorie ri: 
portate sopra, Francesi sono in grande errore @ (cosa di 
Pessimo gusto, 

L'altro giorno entrarono n° Vorsasilen i delegati dei 
reggimesiti clio nvovano gosupato 186}, abbandonato di- 
gl'insorti , con unn, solennità Ja' quale sarebbe stata 
conveniente solo se si fuesn riportato. una gran vittoria 
Sopra un ‘esercito straniero, Fu ccsn affitto disdicevole 
il celebrato la cattura ‘di una sessantina. di aciagurato 
guardie inzionali; lo quilî ; ancorchò ribelli, ernno, pa- 
gate cullo ‘atesso ‘denaro ‘cho serve ail alimentaro ed 
&îtmate le trajpe che combattevano contri 
visto. parecelio fiato un convoglio di iis 
‘alcuni colle loro assisa | altri vestiti semplicomente di 
tela, marciare per questa città procsduti da tumburi © 
da trombe, seguiti da tanti, dragoni ed artiglieti, pre- 
Giinmente come usavsio. {Rimani far pompa ici loro 
cattivi guanlo un generale vittorioso riceveva gli onori 
dello, Stato, 

Le fronde di alloro vogliono essere serbate per altre 
fazioni che por l'esyugnazione di stride sburrate 6 ii 
vitturio riportate iu villaggi: sparando; dalla. finestra. 
Ma questo è tm affare di gusto e i Francesi, vaghi di 
‘ipottacoli; s'intennlono di pimpo teatrali più che alcun 
altro! popolo. Quiuli è l'Assemblea (© il) Comune dispen= 
sino n loro posta delle corono d'alloro 6 ficciano ras: 
sicguo ‘è aciorinino cnicioni. Civ clie è desiderabile è 
cho #ì ottenga. il grande: scopo di restituire l'ordino col 
minor versamento, possibilo di sangue. 

Non ha fondamento alcuno la voce che sì. voglis pren- 
dere Parigi per assulto. Guardando Ja cosa dal punto 
dî vista nillitare, io credo che tale operazione. sarebba 
stuto il mezzo più prouto d'impossessarsi. della città € 
fora al postutto/auche il più tmano, Questa è almeno 
l'opiniono che mi manifestò tu militare molto ragguar- 
devolo. Mu nel censurare la tattica del Mac 

i generali che militano con Iaî, 
Siti da principio essi furono trattinuti da considerazioni 
suliiche, Nessun pusto poterano fare, senza, consenso 

el sîg., Thiera © la posizione! di questo é difficile oltre 
ogni credero,, Nei movimenti nlitari. egli deve, guar- 
dure pure agli effetti morali cul essi prulucono. 

El egli e l'esercito operano contro Francesi, e tutti gli 
atti dell'esercito possono produrre elle conseguenze fatali 
per cittadini i quali non ‘hanuo reruma simpatia. per la 
jusurreziono che si tratta di reprimore. È probabilie- 
sino che la vittoria sia per tornare esiziale per 1ul, 

chè iu ogni caso, sarà riportata col veranmento di 
saogne francese e colla distrazione di ‘proprietà fran- 
ceai. Il perohè now si può trasaularo questa consider 
zione quando gi giudica, della condotta del! potere est- 
cutiva è dello operazioni dell'esercito. 












































































Gli avvenimenti di questa, settimana furouo l'occnpa- 
ione del forte d'Issy, a chiusura. del Point-tu-Jour e 
l'avanzamento delle truppe nel bosco di Boulogne. Tutti 
questi attì furono importantisaimi poichè è’ quasi dive- 





dei prezzi : Pri 














Segula il, dan156221805| 107 
MERCATO DI CARMAGNOLA, Avena il. dan 8672 869| Riso inferiore no 

Mercuriale del prezzo nadio delle principali | Riso binnco il. du n’28 642516] Id, mercautile 

derrate vendute aui mercato del giorno | Meliga id. don 180181610] Id, buono 

17 maggio 1871, Fieno pet quint. da n ll —a.12—| IQ fioretto 
575 ett, Frumento (prezzomedio) L, 93 89 | Paglia Hi dea la 00]| Fran 

40 n Segala là. 215 81 ao E 

12 n Avena ia, n 10.40 MERCATO DI CUNEO. Meliga 

90» Meliga iù, »13— (Evertral cere srondenee), Avena 

4 a aiglio di 710 go | 19 maggio. — Il mercato on fu tropo 

pain a 7.37 0g | auimato ma lo vendite della settimana fu- 

70 n Castague seco, id. 716 95 | rono piuttosto vistose e. ' avvicinarsi della 


V'ettolite).. 























stagione serica spiega abbastanza sia il poco. 





Sondrio, 16 magg 














xo dei cereali in valuta legala ai teni- 
menti. (nediazione compresa) el sacco di 





RACCOLTO DEI BACHI. 











unita, per ossî impossibile la. resistenza del’insorti.. La 
caduta d'Ieey implica quella di Vanves; Le trabacehe 
ni0 semo quasi demolite, la porta segreta minacciata per 
la distruzione delle ‘osse di Vauves € a sy si collo: 
cano cannoni di ‘morineria! per ‘battere ‘quel forte a 
breve distanza, Quando essi alano collocati Vanves surà 
esposto al fuoco d'Issy, Meudòn, Olamart, Chatillon e 
Bagneux, ole si considera come certo lo sgombro; de- 
gl'insorti. (AI tempo ‘stesso si dovronio; ritirare. dalle 
loro! posizioni fra Moutineaux è Vanigirard. 

I Poînt-du-Jour fa chiuso, avveguschè gl'insorti at- 
biavo'anéora ivi duo: batterie, Una é sulla cinta presso 
la-riva Mdestra. del: finme, el'altra a aînistra, Hanno 
pure dina batteria galieagiante sotto l'arco centrale © 
tutte tro linciano delle bombe a intervalli di qualche 
inimuto, ma, non fanno ele sprecare le loro mmuizioni. 
Lio lio ossorvato per intiera ore in questa settimana; 
Ls duo. Vatterio di terra dirigono il Sacco a Monti 
tont,, ma nogli ultimi quattrò giorni da &oì bombe giun- 
#8ro'alla, loro destinizione, ma sèire Siiontare un tit 
doo e faro altro danu» che. forire un mariunio, E si 
crede si’ piotolo, il pericoln di trattenéraî presso le lt: 
tario ili Montretoat che gli spettatori si radunano sulla 
strada a venti piedi di distanza per esaminire pli ef 
fetti proiltti dalle ‘artiguierio o l'esplosiono delle bombe 
dull'atro! lato, 

La caninoniera pasta sotto il ponte fa mostra di sì 
Der qualche momauto, spara i sud cannoni e poi si ap 
riatta imovamente. Teri, ginato quando fnceva la ‘sua 
Situpatsa, le venne lanciafa do Aeudon una bomba con 
tale: preclsioo. Che seoppiò n. pochi da èssa (sulla 






















































sponda. Gredo clio quehe la cinnoniera sia stuta dan- 
uieggiata, poichs bon ‘quol sita) ancor 
cualche tempo, non la vidi più fare fuveo. Intomma 





essa ha fatto 6 fa poco danno e Giù! ce ni a dal Pot: 
du-Jote non è che per ppatenza (e per continuare ad 
iuganiare coloro che pggiustano fede ai dispacci del 
Comune. 

La cinta e i bastioni ila Autevil sino al Piiutdn- 

Jour sono nila mercé delle truppe, 0 la parte della fer- 

della cinta fra questo posizioni fu tanto dinneg- 
fglata che. l'iusorti non #e ne poesuno, puito giovare. 
T'attiglieria sulla paralleli che/si sta costruendo dal 
Uusco il villaggio di Bouloguo deve decidere [n brevis- 
fimo tempo del fato della cinta, Nello stesso hoseo 
rosta di 15,000 touzini pronti ‘è marciace tstoché sia 
fatta la breccia. 

Non s'è forso mai visto campò più imponente. che 
quello, del besco. Visto da Montrotout, presenta il pit- 
toresso aspetto ili un esticito accampato, il quale at- 
tondo l'rdine della battaglia, Tutti conoscono (il ma- 
‘gnifico, parco che si atene dal viale di ‘Boulogne, a ua 
capo del bcs0o, ‘siuo a Bagatelle, presso l'altro ‘capo. 

Il fiummo forima wa limito da'una parta e gli alberi, 
dra lussureggianti per foglie , il fondo del quadro, Tri 
sidio disposte le truppe”, si scorgono migliaia di tendo 
bianche cho formano dell semicerchi. Interi reggimenti 
sono sotto le bandiere e vanno è vengono per esercizio 
militare. Il tempo é bellissimo ,.il sole splendido ed ai 
sibi raggi scintillano! elmi (6 baitnette, In Senna, scorre 
intorno al bosco; pacificamente bella ; mentre il cielo 
viene: solcato da bombe! Non:si può jilmaginare scena 
più givudiosa. Reea quasi meraviglia. il vedera che 
‘quelle trappe non entrano in città , onde non sono ne- 
parato che da nu quarto di miglia, In un quarto d'ora 
savebboro all'Arco di ‘Trionfo e iu dieci minuti al Point: 
di-Sonr, 

0x'è il memnico? non uno se ne scorgo sulla cinta dal 
vialò di Nouiliy a Vaugirard. Dunque: perché non mar: 
ciano? porchi' le porte hanno sempre {loro invisibili di- 
fansori, i quali comparirehbero. ssi appressassero le 

Le caso ne sono, pieno, essì appinttati dietro i 

difesi dalle mura) e dalle piaute, son> muniti di 
torperini e di bombe a petrolio, onde l'assaltù produr- 
febbo una perdita immensa di vite. 

Si è presa la risoluziona, di bombardare e il piano, é 
di rendere la cinta e' luoghi adiacenti troppo pericolosi 
0! ribelli © quando gli abbiano ributtati molto dentro 
fo mora e eveutoli il vessillo francese nu due 0 tre ba 
stioni, si spera cho i Parigini renderanno non necessa 
rio il'ormbattimento' per. le vie. Si può tenere per certo 
clio apriranno una breccia fra pochi. giurai © potranno 
penetrare entro la cinta. Non è così. certo chè zon sì 

o sino sl Palazzo ci 





















































CRONACA NERA. 


Ed anche l'Ascensione trascorso senza coltellate, mal- 


fossero mantenute (al livello 








lo 11 ant, certa M... Catterina, non si 
‘rain quale circostanza, scopriva nelle scque dol fiume 
Dora il calovere di und sconosciuta. dinna., propri 
mente vicina alla cascina Ceppi nelle basse di Dora: 








(Bollettino Ufficiale) 


UL, 81/75/80298 
8995039 — 


» 33 50/084 — 

% 112 82 112 (59 0) 
n 8495 a 2585 Ù Corso legale 59 90. 
» 29 50.0.5278 | Prestito Nanion, 1869, 6 010, C, d. so. da 0. 
rina P. 80 75 60/56. 
” Ù lezias, C, d. matt, ino. 
aa el per l'asse ecolesiaa. 


2792. 


— Tbachi per la|' 83 pel 81 maggio. 








Camera di Commercio ed Arii 
BORSA DI TORINO, 


19 maggio 1871 — Fondi pubblici. 
Qoasolidato 8 pe 010, Contratti del 


Azioni Banca Nazionale, C, del matt. in 0 


Ax; Banco Sconto a Sete, C; del matt, fn }> 





— Dalle 9 alle 11 ant. dello stesso giorno iguoti 
maritoli dopo di aver sforzato l'uscio, di na canti fn 
via Belvedere, di proprietà della signora S...; vi entra» 
rono fucendo ian bassa sulle bottiglie) di vino. 

— Gili arrestati furono 29; però bisogna notare che 
da due giorui l'uBelo di questura dà una caccin indin= 
volata. alle; done (ribelli alle leggi, cin sole 480ra 
io ne arrestaron0.00. Deuone! 1 nostri elogi agli agelt 











DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 
VAGENZIA STEFANI) 


Dyitcelles, 18. singgio. 
‘Si lia dn Parigi, 17: Le torte, di Versailles © 
‘@dAutetil sono distrutte dalle artiglierie. I ba- 





stioni i, colpiti da una pioggia di proiettili, 
non possono rispondere. Issy tira. vislentemente 
coutro Petit, Vanves, Grenelle 6 Point dn Jonr. 
Quest'iltimo non prò più sostenersi. Dicesi ‘chie 
i vorsaglioci minano le mura verso Muetto, (er: 
ribilo bombardnmento della. Porta Maillot, e. del: 
l'Arco di Trionfo 

La dissensicne tru la Comune! ed il Comitato 
continua. 

È Versaillca 18 maggio. 

Il own Offciet pubblica na articolo; coastatanta 
lo immensa diffiiltà che si dovettoro viucero per creare 
a Versailles il centro delle operazioni militari 

Informazioni da Parigi annunziano le ieri esploso 
la fabbrica delle cartaccie iù Campo) di Marte. L'esplo: 
sione fu terribile: si. hanno numerosi morti e feriti. 
L'esplosionefu prodotta per imprudenza. 

Ti Journal officiel di Parigi accumn. gli agenti di 

nilles li aver cagionato l'esplosione. Dico. che vi 

sono un centinaio di vittime e cho veninero fatti quat: 
tro) niresti; 

Il gioniale La 
può attribuirsi a 1 
accidente. 











érÎ18 dimostra. che' l'esplosione! ‘non 
Yolonga e che fu il risultato di'un 





Vevsailies 16 maggio, 

Assemblea, — Difcusaione dell trattato di paco. 

Il relatore cotiatita Ia differenza. coî preliminari es- 
sendochè îl trattato prolunga l'evacuazione fio al ri- 
stabilimento dell'ordine ; tuttavia spera cho la presenza. 
Uci Teteschi albrevierassi , sendo il ministro: dello 
finanze assicurato che. i primi 1500 milioni si paglie- 
ramo în una volta con im solo prestito. 11 progetto 
della Commissione propone + ‘L'art. 19 ratifica il trat- 
tato; l'art, 2* l'accettazione e lo scambio dei territori. 

L'art. 1° venne adottato. ad unanimità. 

hanzy ed altri oratori combattono; lo scambi 

Thîera prova che la frontiera del. Lussemburgo non 
resento alcuia difesa militare ; Ja sun cessione mon 
pregiulica pito il nostro interesse politico mentrechè 
Belfort offre graale interessa stratogico perché chiude 
il passaggio ileî Vosgi. Belfort ha ora_ Len. maggiore 
importanza dipo la perdita di Strasburgo. 

‘Thiers dice (che lottò 14 ore per. ottenere Belfort con 
un raggio intorno la città; ma una piazza semplice non 
basta nell'epoca attuale, occorro una. piazza alla fron- 
tiera che sia capace d'appoggiare una forte armata 
coll’estenaione di territorio come Lione. I nuovi cantoni 
aggiunti a Belfort rilegano i Vosgi col Jura 0 rendino 
Belfort una delle più forti piazze d'Europa. Thiers 
dice che Bismark desidera i terreni carboniferi dello. 
Ardenne soltanto per cattivatai gli Alsazioni e svilup- 
pare l'indostria renana, rea la Francia possiedo altrove 
uniuiere assai più importanti 

Thfers ricorda la sua: opposizione alla dichiarazione 
di guerra; dice cue grande fa il suo dolore nel firmare 
simile pace; protesta. contro lo; calunnie. © soggiunge= 
« Devo dichiarare oggi che ravviso questo trattato como 
n tto il pid patriotico; d'altronile, como disse Changy, 
non sono i diplomatici che fiuno i trattati, ma î mill 
tari. I negoziatori fecero il loro dovere; .li copro colla 
mia. responsabili 

Termina rendendo omaggio ai difensori di Belfort: o 
specialmente al. colonnello Dentert di chi cita una let- 
tera dimostranto che pensa come Thiera, I generali 
Duerot è Chabaud approvano lo scambio per motivi mk 
litari. Lore. 9° è approvato com 440 vati coatro. 96, 
Tatto il trattato è approvato. 
































Qusnino Gruskops goreuto 








‘@ 229 50, 

Intanto vogliamo raccomandare la smion 
Otedito Mobiliare Italiano, il cui portafoglio 
trovasi in eccellenti condizioni in rapporto 
in. l'agli attuali prezzi dello Meridionalf, dello 





5A 92 112 60.92 112 90 (59 90) 58 93-98 {azioni Banca, della azioni Regia, ecc , ecc. 


ela cui assemblea gonorslo del 24 corr. sta- 
bilirà il dividendo a pagarsi non minore di 
L. 16, oltre i soliti interessi al 8 p_0X0. 

Qui però la nostra Borsa odierms non 
maùcò di fermezza, per nulla. curandosi dei 
‘416 di ribasso di Londra, La Rendita ottenne 
quasi i medesimi preazi precedenti. 

Chiusura, 

Rendita cont. 59: 85.2 59/90, 

Prestito Naxionale 30/75 & 80 60. 














È ‘concorso di gente al mercato, sia le vendito f maggior parte hanno superato Ja seconda | Azioni di ferr, Pmnerolo ©. del matt. in e, | Obbl, Ecclesisatiche 79 10 a 79, 
TO Dual 9° dual Amira Lu 8 78 | Sregiori veridcateri durano la settitiza. fmuta. Per ora vanno benlesio | meno lo | 265. * "| Banco nazionale 9790 a 2788. 
54 Idem 28 idem » 750f Stauto poi la desiderata pioggin che da f partite cha schinasro imperfettamente. Azioni di fer. Meridionali. C. delg.p. in e. f Banco Sconto 189 50 a 183, 

n P E SE ii ost Meridionali 388 a 982. 
6 Giorenche ddl n 0 ‘qualche giorno va pure ‘cadendo da noi, i Bologna, 16 maggio. — Gran quantità di 
= prezzi hanno tutti, chi più chi meno, subito f semente messa nl covo. I bachi hanno su- CAMBI OBbI. Cavour 386 n 565 50. 

NG SIEAIaDI da Latta (da, Lire: 38) 8 30 0adamo; | coiribamo: perato la seconda muta © molti si trovano n vista 8 inesi. | Obbl Meridionali 160 59 a 181. 
1960 mir, Canapa greggia al miria L. 678 | “Eocovi dunque il solito listino delle ven- { dallu terza alla quarta, Lagnanzo parziali san Lettera || {Obbl: 5. Paolo 400 8 Gopc 
De ii Hi») — | ito o di pressi; sulle riprodotte Sriemoga: 104250104601 == = C/o) 90:00/2:20)00: 

ST: lio d'oliva L ml7— Ò M 7) P 
Sa 2 "| egoodoppideca. Framento L:30 75 l'etol: | Tveriso, 16 moggi, — Il raccolto! per | orieSi, — — — — 919.25 91980 

ni i" {Wincostanza del clima pare seriamente com- | Tione 1098010%8— —— —1— 
MERCATO: DI QHIVARSO) 1 Getala =17 75 28° |promessoe tiene in apprensione gli alleva- Lea lai ma 
( Nostra. corrispondenza ) 2 Ss NE sone "8 ag Vîi tor stolte partite andarono; ‘male dopo | ‘(*) Sconto 2 112 per 0/0. ADUNANZE. 

17 maggio. — Mercato debole, Prezzi n Te levate dalla secondo muta ed alcune sono Di o ‘Ferrovia da Stradella a Piacenza, — OM 
rionari malgrado ls gra quantità di piog- | "600 (© 0! Ra > ‘9as N [stazionaria ed bauno un bratto aspetto, | CRONACA EA e I TORINO | azionisti della Società di as ori 
gia cho cadde nei giorni precedenti della > 90 4 Villafranca (Piemonte), 15 maggio. — Si s SOI n ‘convocati in assemblea generale pel 29 corr. 
settimana, e che sembrava dovesse influire MERCATO DI VERCELLI lamenta, un meschino raccolto a conftouto | Rendita: corso legale aumento | siggio in Torino, 
mon poco sel prezzo dei coreali e del feno. | 18 maggio. — Cercali. — Venerdì per 2a | delle etucazioni precedenti. Le partito de- | cent. 05, sulla borsa precedente. || strade ferrate Romane. — Gli azionisti 
Seguito il cattivo tempo pel quale nou ebbe | continunta siccità e pei vari acquisti. futtini | tivato dui cartoni giopponesì sembrano an-| Ilribasso di Londra è venuto ad infon- | .cuo convociti in adunanza genaralo strsior- 


luogo in oggi il mercato. del bestiame. 

La pioggia caduta durante 1a settimana 
è giunta in tempo utile a riparare in parte 
ai danni che miasceiavano questa campagna 
per la niccità ed hassi a sperare buon rac- 





terza muta presentino ottimamente, ‘niono 


ebbimo un aumento nel risp di cent, 951 50. 
Oggi, malgrado le benefiche pioggio cadute 
in molte località , i prezzi (si raffermarono 
maggiormente per cui l'aumento nell'ottava 
; si può constatare nom minore, di cont. 50 m 
colto in granaglie e meliga, ottimo in fien0 | tatta lo qualità continusado. un favore spe- 
0 stramaglie, — I bachi giunti; omai ‘alla (ciato sullo qualità andanti. Nessuna varia- 
mogli altri genrti. 


dar bene, Si honuo fivece laguanzo sulle 
riprodozioni che disuguagiiano alla seconda. 
Poco «mercio di foglia. 

Cavoiir, 1A maggio. — T bigatti sono ol- 
dre la terza, è parte coniiciato nd sso 
pini allu ‘quarta. Altre partite dalla seconda 
alla terza sensa laguanzo, — Foglia abbot- | 

) dante a 50 cent, ogni 10.kil. 


dai loro sogni dorati. 
Ma siccome | prezzi raggiunti 
giorni erano allettevoli assai , 





, destandoli. 


hauno approfitiato dell'occ.sone’ per emet- 0 
tere titoli a tassi vantaggiosi ; come ad e: ' convocati în assemblea generale: pel 20 mag» 
sempio. l'Alta Ttalia che emette obbligazioni , gio corr, in Torino, 


dere negli animi degli speculatori al rialzo N nea 
‘um po' di titubanza e di sfidno!a, dinaria in Firenze pel mese. 


Ferrovia Torlvo-Cuneo-Saluzzo: = L'ase 
i ‘scorsi | semblea guuérale degli azionisti avrà 

matri il eci feti n 

‘Ferrovia d'Iurea, — Gli azionisti. sano 











sl 























Scribo — Reliche. 

Balbo — Riposo. 

‘Aîfieri (ore 8 119) — La conica 
‘som pugnita piemontecedi E, Gemielli 
Pmpprrecnterà: 

‘La riconeiliussion. 

Ronsini (ore 8 119) — La comica 
compagnia piomonteso di T. Mila 
è noci rappresenta: 

Uni confront. 

Circo Milano (ore 5), — La 
drammatica compagnia diretta da 
D. Mugoniui rappresenterà: 

La donna romantica € il medico 
omicopatico. 


— Da affittare 


per fl 1° Inglio 1871 
in via della Provvidenza, N, 31, 
‘alloggio al 2° piano, composto di 
ove ssnbri © spino, dive 
@ piacimento, con due cantine. 
Scuderia a tre posti con una o ie 
Tiztcsse; fenile è camera per il. coc- 
hero, — Dirigera il portlunio, 


DA AFFITTARE 


‘Alloggio (li 10 menibri con grande 
Sottototto; ‘e (terrazzo, in via del 
Monte di Piotà, N. 81, piauio 8°, 
fitto modico. — Dirigersi il. port 
nai 101 





























Da affittare al presente 


un alloggio composto di etto mem- 
bri al piauo nobile, col tente prerzo 
Qi L, 800, in via Baretti, num. 8, 
onea Bogliani. 194 


DA AFFITTARE 


pella corrente stagione e 
quindi vendereni pubblici 
dmemmi — (alla distanza di mer- 
Z'ora. da Torino ca un'ora da Asti 
colla ferrovia) — CASA în Cam- 
10 di membri 41 ad so di abi- 
tazione, flatoio da seta da cucire € 
galettala recentemente costrtta, con 
Smesa filanda da seta di 69 
Vacine munita di ia competente 
vasca con die! conduttori d'acqua; 
La filanda, filatoioe sega, sono messi 
fa giro di ina motrico a vapore nf- 
fatto nuova, Dirigersi pelle condizioni 
a Torino presso. sigg. Michele Bo- 
maverio!e O., via Provvidenza, nu 
mero 59, e Vincenzo Teja © Ò., vin 
Ospedale, N. 18 door 


Da affittare silent ione 


Provvidenza, 95. 





























Da affittare al presente tosto puote ene rate 
i 


ALLOGGIO di soi criere con ter- 
Faezo al primo piano, vis. Suluzo, 


2014 
RIVOLI 


Da aff '@ 0 da vendere 
VELLA molietinta a duo piani, in 
attimo stito, con giardino. Far dapo 
iu via Bottero, Ne16, scala a siti 
stra, piano 1° Torino, 1908 











SI COMPRA 
in odntaati qualtnaue genere di mo- 
PALE 0 articoli (elio ni yresenti nella 
grade sala di vendita x pub 


ici incanti, pal‘viale del Re; iu 
fnecia al tempio dei Valdesi. 1906 


CALCE, Sap sarti 


SPECIALITÀ 
Incistone: sopra ogni genere di 
piotrò fine: — GIO. RAVA, vis 
Si Francesco da Paola, N. 9, piano 

fimo, "'orino. 1861 


Viù 


Nelle prossimo stagioni di 
vera 0 d'estate la vedova Giusoppina 
Fornelli e figlio, avento aiche 
fatti tvigrioramenti (edi abbellimerti 
ei locali del loro Albergo della Cn 
rona in Viù, si trovano in' grado di 
offrire, alle‘ persone che vorranno 0- 
aioraril, comodo e yulito alloggio ed 
sù cadisfacento servizio tanto alla 
‘carta quanto alla tarola comune dei 
villegginati, il tutto a modici presei 
© colla massima pratmalità. 1104 



























































e 
3 ille rapuccio 
sti cdl di Reviglinsoy di af 
tre per la stagione esta. 
Rivolgersi perle. trattative ali 
"oesre Devernardi, impresario, 
al inceonere, Ramondò Lorenzo” 
Sia Stinzzo; No, piano arse. 














1615 DIFFIDAMENTO 
La proprietaria della Banca di Pre- 
tici in via Rertola, N..29, piano 1°; 
iffita i” pignoranti ; che ‘dovendosi 
alliitanare da Torino , cessa dal 1° 
aaggrio le sue operazioni e li invita 
perciò a riscattare i loro effetti entro 
8 amesi prossimi. dopo dei quali i pe- 
gui Saranno vondiutt a tenor di legge. 
Griffa Felleit 














BIGLIARDI per catt 0 vil 

aegiaturo prezzi diseretissimi. — 
ltrigorsi jn via Ginuustim, N. 10; 
riti n Piazza d'Armi, Torino, 


Incanto volontario 
per vendita di villeggin- | 
tnra con stabili annessi, 
fini di Chieri, Poirino e 

Cambiano: 

Lunedì 5 giugno, ore A mattu- 
ei RENO, Stio el otite ia 
Dorkgrosa; N. 28, saruimo incon 
tati (c venduti al migliora offerente 
in Blotti, cioé 

Lotto 1. Fabbriche civile e ra- 

eine 6 pra i 

dî Chieri, L. 11,000, 

Lotto 2. Prato, fini Poirito, are 
50, 60, L. 1700, 

Lottà 8, Cimpo; fini al Cambiano, 
L. 1450, 





























itoli presso Îl sottoseritto. 
1902 Not. B. Operti. 


Da affittare a! presente 


casn di campagna sui colli 
di Cavoretto, comporta di N, 8 ca- 











mero con ain @ giardino, esposta n 
guezzugioruo, — DI 














VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 
D. REVEL e AUBERA, via Lagrange, 9, Torino. 
Specialità Mi vestiari in tela russa, gineche di Tibet, Or- 


Jeans © Reps, colori nssortiti, di L. 0 n 25. 


Si prendono; c: missioni su misure tauto in fîlo che in lava, 


Trovasi pure, ma quantità di pantaloni lana © di teli 





IV VERA LIQUIDAZIONE. 1841 





BANCA DEL POPOLO D'ASTI ar 


La Direzione della Banca previene jl pubblico che ei giorni di martedì, 
giovedì © sabato d'ogni settimana , dalle ore 10 alle 12 nutim. e dalle d 


‘lle 4 pom, sarà presso îa IiLta 
Carlo Aibi 
contro; biglietti della 









INCHIOSTRO 


fumiera, Via Barbarour, N. 16, 











VIA CARLO ALBER 


Tavolette per 15 


Deposito. generale per l'i 
dita Martini, S01A e 


Hi la m 
du Barry © Comp. 





ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, èé SOLA E C. 


FROVVIDITONI DI SL 8, n M. 11 NE N'ITALIA 


NUOVA REVALENTA ARABICA zioni 


ELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
E 


PREZZI DELLA NUOYA REVALENTA. 
Scatola del peso brutto/di 1200 grammi 7 5@ — DI 600L. a 28 
Di 800 L. 2 40, 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 
Scatola per 90 tazze I @ 28 — Per 15 tazze L. ® 40, 


mpagnia, Torino, 
Per la vendita al dettaglio presso l principali Farmacisti Droghieri. 
Avvertenza — Questa Revalenta di cui so. no raccomanda 
la di comune con quella di Bart 


MARTINI, SOLA © ©., via 


34, esoguito il cambio a vista dei Buoni di cassa Tancmri 
inca Nazionale purchè presentati a decine di lire. 





INDELEBILE 


Per marcare la liugeria. senz'alcuna preparazione, Non scolora cal bu-| 
tato, né si cancella con qualsiasi processo. chimico, — Prezzo L. 1/con 
Istruzione, — Deposito in ‘Torino dalla sig. volora APPINO, pro: 

998 





TO, N. 34, TORINO 


tazze L. 2 40. 
con. sconto a concertarai. prosso la, 











Serie d Obi 
11° Ottobre prossimo futuro) verso esih: 
ero del rimborso, 




















ione dello Cartelle munite delle C' 


prio: ei 





fon esognitasi in Soluta pubbliva îl 15 magg 
î olo Semestraticpei frutti non scaduti a partite, dal 











SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





1871, rinborsatili 



































































al Qi N. 
70530 124701 
74120 | 12916 
77000 189191 
83995 19470 
| 00520 135001 
| is) 91306 91910, 137406 
| 17161 94426 94480 1a 
17341 94801 04805 149591 
18821 95210 95220, | 146586 
| s08 29760 147876 
28961 100021 100095, 149086 
101941 101945 | 149661 
| 103491 108495 149821 
37001 104571 104575 100886 
45901 45205 112381 112985 162726 
47700 114098 114040 163181 
| 46975 114950 114360 
56855 115201 115965 
59980, 120821 120895 
68885 128101 122105 105601 




















| 195005 205246 


Alù. daN alN: dalN. alN, 














124705 105621 165825 | 205861 | 205805 
129190 168621 166625 206281 || 206285 
138185 169916; 169320 | 207661 | 207865 
184705 171916 171920 211601 | 211605 
133065 17 173785 216686 | 216640 
197810 174046 174050 | 219161 | 219165 
| 139460 175006 175010 228151 | 298155 
142535, 176801 176805 228016 | 228020 
146590 178586; 178540 | 239776 | 239780 
147880 180501 180505 284291 | 231995, 
149040 180551 186555 | 23904 | 258045 
149665, 188581 188586 | 241981 | 211985 
149825 199586; 190540 | 249128 | 249130 
160860 200686 0 eg 





162730 | 200016 200920) per la Serio 
163185 | 209171 208175 

dal alN 
164290 | 203886 203990 
164645 | 204981 204285 | ‘250231 | 250935 
165975 | 1904946 201950 | 


















Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA | 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA | 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), ‘non 

algie; stitichezza abituale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazione, 

‘lfarren, gonfiezza, capogiro, rouzio d'orecchi, acidità, pituita; emicra 
nia, abuse © vomiti dopo Jnsto ed in tempo, di gravidanza; dol 













































[erudtezze, granchi; spasimi ed infiammazioni di ‘stomaco, dei: visce 
‘ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnin, 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pu 
‘monia, ‘eruzioni, malinconia, deperimento, dinbete, reumatismo, gotta, 
febbre isteria, zizio povertà. del sungue, idropsia, sterilità, us) 
Bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essm È 
[pure il corroboraute per i fanciulli deboli, e per le persone di og: 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carmi 
| ‘Economizza 50 volte il suo presso in eltri riuedi. | 
78,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE | 
Ha scatola del peso d un 11 chi Li 2 80; 13 lil I. 450; 
‘1 chil. L, 85 2h, è 112 1. 19 595 6 chil. L, #6 12 chil, L. 65.| 
| (Brovettata da S. Maontà Ja Bey ghilterra), di l'appetito, in 
digestione con buon souno, forza dei mervi, dei polmoni, del sistema 
suticoloso; alimento squisito, nutritivo, tre volte più cho la (carme, for-| 
tifica lo stomaco, il petto, i'uorri e le carni. 
|| xa polvere per 19 tazze fr. 9 50; id. per 24 torso fra 4 50; id. per 
[48 taxze fr. 8; id. per 190 tazze fr. 17 60; in tavolette ‘per 14 tazze fr. 
2 50; id, per 24 farze fr; 4/50; id. per 48 tazze fr. 8, | 
BARRY DUBARRY ECOMP., N.2, via Oporto, © 34, via Providen-. 
#2, Torino, ed in tutte le principali farmacie 0 drogherio del Regno. | 








TIMBRI A_UMIDO MECCANICI 


PERFEZIONATI E GARANTITI 


Si otticne, senza mettere inchiostro , 100. mila 
Improniti, è sl può timbrare 100 fogli nello spazio 
di -10 minuti (sistema Reboul), — 1 prezzo del 
suddetto con tre :o.quattro Linee d"Iserizione, con 
formato ovale © quadro, L. 17, con solo duo Ance 
T, 15, con arma reale 0 stemma, L, 28. 

Si gpedicono contro Vaglia Postale diretto a Zia 
verio Reboul, e via della P ima, N, 14. 1911 


AVVISO AI BAGNANTI 


La Locanda di Londra in ALASSIO, che ehbe l'onore di 
albergare S, Al, la Regina di'Spagua, si raccomanda di per se stessa per 
Ja sua amena posizione, per la sun ‘spiaggia di minutissimo avene, che 
forse non ha egualo in Italia, per-la pulizia ed esattozza nel servizio, non 
gue por la medici di prezzi, Bagaj interni culi © fred con docclo, © 
bagui in maro, Da Savona ove arriva la ferrovia, ad Alaesio non vi ‘ha 
che 4 ore circa; i mezzî di trasporte vi sono inoltre fucili @ poco costosi, 
od a maggior comodo del sigg. accorrenti, il proprietario dello stat 
mento ha convenuto col'Impress Passeggi in! Savona di ori ua serrizio 
di trasporto da Savona n Alassio alle seguenti ovmdizioni: 

Per un posto sull'onnuibus L. 8 — Per una vettura n ‘un solo cavallo 


L. 12 — Per una vettura a due cavalli Li 90 — Per ine vettura a quate 
tro covalli L. 40. 1878 


MOBILI D'OGNI GENERE 


XF. DOGINI, tippezziere € negozinate da mobili d'ogni gen 3 
rie, N 1 cala Fritti di no I E 

ene apeciatiente disponibile una grande quentità di mobili ‘a 
prezzi di molto ribaseati e finora mai praticati. — n? 


REGISTRO GIORNALIERO 
ADJUSO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 


Impresari, ecc. ecc. 
Vendibili presso @. CURILNO, ai padiglione in piarza Carignano, 
Prezzo centesimi 60 eaduno. 


















































LA DIREZIONE GENERALE: 


AVVISO DI SECONDO INCANTO 
Condotta: d'acqua potabile con tubi 


in ghisa ‘e stabilimento di fon- | 


tane pubbliche in Susa. 








La Giunta municin le notifica elio 
‘alle‘oro 11 autimeridinno di venenti 
96 miggio. pressimo venturo, avrà 
Tuogu tel piliero civico niù secondo 


inca: tn col metodo delle cndele per 
l'appalto delle apero auzidetta' a 








| vare ilel migliori ufferontà ju ribasio 


del pivzzo complessivo de 
di L. 20,749/25. 

Gli napiranti all'asta deblimzo pro- 
iuîro i certificati richiesti dai rego. 
lamenti por l'ammissione all'asta, © 
depositare il decimo del prezzo d'a- 
sta anclio in cartelle; nl valore no- 
minule, oltre L. 500. per lo spese 
che sono a carico del deliberatario. 

I capitoli ‘on tutti i documenti 
relativi sono vinibili nella segreteria 
civica in tutte lo ore d'ufficio 

TI Sila 





sta clio è 














1801 








sentonza iu data d'oggi emanata 
nel sriudizio di spropriazione forzata 
promosso da Armani Lucia, moglie 

iarnero, contro Reydet_ Manrizio, 
Filiberto, Luigia 6 Federico, ha pro 
munciato la vendita: dei lotti primo 
6 quarto infraindicati, cioè :-il otto 
primo a favore di Piana Matteo per 
1 prezzo di 1. 1000, il lotto quarto 
fì favore di Barra Margherita, na- 
sistita_ dal proprio marito Bellino 
Gionuni Battista: per il prezzo 














L. 90? 
Tudicazione degli stabili venduti. 
tuati ino territorio di Brondet 





Lotto 1, 

Piato, nella regione Cornaglia 
8. Sebastiano, di are 14, cent, 2, 

‘Tiotto 4, 

Vigua e prato con casa entro- 
stante; nella regione Mogardio © 
Comba Carella, di ettari ‘nno, are 
11, cent. 48. 

termine utile per fare. l'an- 
mento del aesto:scade ol giorno Bi 
dl corrente mese di maggio. 

Quanto ni lotti ‘secondo e terzo 
rimasti invenduti per difetto di ot- 
ferenti, il tribunale ordinò la rino: 
‘vazione dell'inicanto sui. medenimi 
cal ribasso di due decimi del prezzo 
di ‘stima, all'udienza 
nua da gi 
autimeridiane. del giorno 4 luglio 
prossimo venturo, 

Saluzzo, 16 maggio 1871. 
2028 Osasco" 


1994 SUBASTAZIONE 
— (®* Pubbl.) 

All'udienza 11 luglio 1871, ore 10 
autimeridiane, avrà luogo, avanti il 
tribunale civile di Varallo, l'incanto 
© successivo deliberamento di prati, 
alpi o cas in Riva Valdobbin, pro: 
pri di Giovauni Giuseppe Vero, la 
qui vendita, ad instanza. di Cristo» 
foro Degneperie, il iibunale auto 
Fixed colla sentenza 25 marzo 1871 
rghitrata ‘a Varallo {l 27 marzo 

‘i 95, col pagamento di L. 6 
La vendita fsi furà al gatto 
coudisioni. insorte bando 97 
aprile 1871. L'avr. Urangia ‘è de- 
legato per l'istruzione del giudizio 
di graduazione aperto con. tal se 
tenza; T creditori (sono ingitati ‘a 
depositare in cancelleria fra 60 di 
dalla notificazione i loro titoli, 

Varallo, 9 maggio: 1871. 


Regaldi aost. Peco, 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
Pubbl.) 

Sali'instanza. del! notaio; Giusenpe 
Curutti, residente a Ricconigi, avanti 
il tribunale civile di Satuzz 

ridiamo del 
venturo giugno, atrà ltiogo l'i 
è doliberamonto doi ‘sognenti beni 
atabili spripriatisi, con sentenza del 
1 26 marzo 1671, alli Andrea Bruna 
i fu Giuseppe, rebidento a Caramagna, 
él eredità giaconte del fu don Gio- 

‘anni Antroa Bruna in persone (el 
io chmtofe signor cav. nvr. Gio- 
vaini Muuiredi, residente in Rac- 
conii. 

1 beni subastandi; siti nol conune 
di Caramagua-Piompnte, consistono 
in un alteno; campo, prato e boschi, 
di nio 104, 12, che si esporranno 
all'incauto in quattro lutti sui prezzi 
dall’instante offerti in L. 200. pol 
primo lotto, 150 pel sscondo, 850 
pol terzo: 8: 100 del quarto lotto 
ed: allo altre condizioni risultanti 
d&l relativo Dando venale del 18 
‘aprile ultimo, autentico Osasco, 

Sul prezzo ricavando dalla vendita 
Qi dotti benî venne pure iichiarato 
sSperto il giudisio di ‘graduazione, 
alla cui istrozione si deputò il sig! 
giudice: avv. Denima, con ordine ai 
credit ritti di produrre fra 
giuri #0 successivi alla noti 
del bapto predetto lo loro mot 
domande di collocazione coi titoli 
‘giustificativi nella cancelleria, di 
detto: tribunale. 

Saluzzo, 2 inaggio 1871 





















































1839 Cats. G. Signorile 
1678 NOMIFICANZA — — 
(& pubb,) 


1128 liglio 1808 decsdova il pro- 
suratore' capo Cesaro Debernardi, e 
serccute. iu ‘Porno. Non essedori 
lpeniioni | trncoral i aci mesi di 
qui nell'art. 69 dolla leggo 17 aprile 
1859, sì procederà allo evmcoo totla 
cedola, nun, 29,810 dell'annua ro- 
dita di L. 500, intestata al signor 
tavaliera Ernesto Scotti o sottopusta 
ad'iputeca per la presoritta malle- 
veria. 
Torino, 6 maggio 1871. 
Ci F. Lasagna p. 0, 


1008 INCANTO, 
di un piccolo corpo di casa ini Torin?, 
@* Pubbl.) 

Il notaio Carlo Torretta notifica 
che nel gior 19 prossimo giugno, 
alle ore 11 autimeridiano, nel 500 
studio, via Arsenale, N. 6, piano, 
| procederà all'amcanito sul” prezzo 
$ di L. 19,000 ed al deliberamento e 

favore dell'ultimo miglior. ofereute, 
1 del corpo di ‘casa. posto in questa 
gittà, sezione Dora; via Pelliccia, 
N, 18 già 10) distinto in mappe 

7 6 parte del-n, 56, 
nel piano H ‘dell'isola 24%, intito 
Iata S. Gallo; fra le coerente della 
casa Albasio 8 Gilli a notte e del 
vicolo, del Gallo; a: ponente, composto 
di quattro piani a tro camere. cia- 
scuno, soffitta. diviso in duo, altri 
due piccoli ripostigli per la legna, 
duo magazzeni al piano. terreno, © 
cinque cantine e. con cortile comune. 

La vendita ni fa alle condizioni 
portate dal tiletto 6 maggio, del 
quale si. può avere. visione presso il 
notaio procedente. 

Torino, 10 maggio 1871. 

Turretta Carlo notaio. 


Torino, Tip} Gi Favale e Gomp.. 
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